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Dt 26, 16-19; Sal 118 (119); Mt 5, 43-48

II Domenica
Gn 12, 1-4a; Sal 32 (33);5
2Tm 1, 8b-10; Mt 17, 1-9

ComunitàinPreghiera
Colpisce il paradosso che
lo Spirito conduca Gesù
nel deserto proprio per es-
sere tentato. Il buon senso
suggerirebbe di evitare di
recarsi in luoghi dove si po-
trebbe cadere vittima di ten-
tazioni, ma l’essere condotti dal-
lo Spirito nel deserto rappre-
senta un momento cruciale nel-
la vita di ogni credente. Il
deserto è il luogo dove rima-
niamo soli con noi stessi, do-
ve non possiamo ingannarci.
[…] – Rita e Giovanni Giordanelli
– www.ascoltaemedita.it

Canto d'Ingresso
p74Sabato: p39La Valle: p59Domenica h11:

Riti di Introduzione: pag. viola
Colletta
O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa
Quaresima, segno sacramentale della nostra conver-
sione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella cono-
scenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una
degna condotta di vita. Per il nostro Signore Gesù
Cristo, tuo Figlio, che èDio, e vive e regna con te, nel-
l’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Amen
Prima lettura
Dal libro della Gènesi
Il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere
del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di

vita e l'uomo divenne un essere vivente. Poi
il Signore Dio piantò un giardino in Eden,
a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva pla-
smato. Il Signore Dio fece germogliare dal
suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista
e buoni da mangiare, e l'albero della vita in
mezzo al giardino e l'albero della conoscen-
za del bene e del male. Il serpente era il più
astuto di tutti gli animali selvatici che Dio
aveva fatto e disse alla donna: «È vero che
Dio ha detto: "Non dovete mangiare di al-
cun albero del giardino"?». Rispose la donna
al serpente: «Dei frutti degli alberi del giar-
dino noi possiamo mangiare, ma del frutto
dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio
ha detto: "Non dovete mangiarne e non lo
dovete toccare, altrimenti morirete"». Ma
il serpente disse alla donna: «Non morire-
te affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui
voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri oc-
chi e sareste come Dio, conoscendo il be-
ne e il male». Allora la donna vide che l'al-
bero era buono da mangiare, gradevole agli
occhi e desiderabile per acquistare saggez-
za; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne
diede anche al marito, che era con lei, e an-
ch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli oc-



chi di tutti e due e conobbero di essere nu-
di; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero
cinture.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.
Pietà dime, oDio, nel tuo amore; / nella tua
grandemisericordia / cancella la mia iniqui-
tà. / Lavami tutto dalla mia colpa, / dal mio
peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco, / il mio
peccato mi sta sempre dinanzi. / Contro di
te, contro te solo ho peccato, / quello che è
male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.
Crea in me, o Dio, un cuore puro, / rinno-
va inme uno spirito saldo. / Non scacciarmi
dalla tua presenza / e non privarmi del tuo
santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza, / sostie-
nimi con uno spirito generoso. / Signore,
apri le mie labbra / e la mia bocca proclami
la tua lode.
Seconda lettura
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai
Romani
Fratelli, come a causa di un solo uomo il
peccato è entrato nel mondo e, con il pecca-
to, la morte, così in tutti gli uomini si è pro-
pagata la morte, poiché tutti hanno pecca-
to. Fino alla Legge infatti c'era il peccato nel
mondo e, anche se il peccato non può essere
imputato quando manca la Legge, la morte
regnò daAdamofino aMosè anche su quelli
che non avevano peccato a somiglianza del-
la trasgressionediAdamo, il quale èfiguradi
colui che doveva venire. Ma il donodi grazia
non è come la caduta: se infatti per la cadu-
ta di uno solo tutti morirono, molto di più
la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia
del solo uomoGesù Cristo, si sono riversati
in abbondanza su tutti. E nel caso del do-
no non è come nel caso di quel solo che ha
peccato: il giudizio infatti viene da uno so-
lo, ed è per la condanna, il dono di grazia in-
vece da molte cadute, ed è per la giustifica-
zione. Infatti se per la caduta di uno solo la
morte ha regnato a causa di quel solo uomo,

moltodi più quelli che ricevono l'abbondan-
za della grazia e del dono della giustizia re-
gneranno nella vita permezzo del soloGesù
Cristo. Come dunque per la caduta di uno
solo si è riversata su tutti gli uomini la con-
danna, così anche per l'opera giusta di uno
solo si riversa su tutti gli uomini la giusti-
ficazione, che dà vita. Infatti, come per la
disobbedienza di un solo uomo tutti sono
stati costituiti peccatori, così anche per l'ob-
bedienza di uno solo tutti saranno costituiti
giusti.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

Acclamazione al Vangelo
p2Sabato: p2Domenica h11:

Non di solo pane vivrà l’uomo, / ma di ogni
parola che esce dalla bocca di Dio.
Vangelo
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
✠Dal Vangelo secondoMatteo

Gloria a te o Signore
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spi-
rito nel deserto, per essere tentato dal dia-
volo. Dopo aver digiunato quaranta gior-
ni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il
tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu
sei Figlio di Dio, di' che queste pietre di-
ventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto:
"Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni
parola che esce dalla bocca di Dio"». Allo-
ra il diavolo lo portò nella città santa, lo po-
se sul punto più alto del tempio e gli dis-
se: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta
scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a
tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle lo-
ro mani perché il tuo piede non inciampi in
una pietra"». Gesù gli rispose: «Sta scritto
anche: "Non metterai alla prova il Signore
Dio tuo"». Di nuovo il diavolo lo portò so-
pra un monte altissimo e gli mostrò tutti i
regni del mondo e la loro gloria e gli disse:
«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti
ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli
rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infat-
ti: "Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo
renderai culto"». Allora il diavolo lo lasciò,



ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo
servivano.
Parola del Signore Lode a te o Cristo
Professione di fede: pag. viola

Preghiera dei fedeli
Grazie alla vittoria di Gesù sul male e sul peccato, la
giustizia e lamisericordia diDio sono un dono per tut-
ta l’umanità. Preghiamo il Signore perché sostenga
anche noi nel tempo della prova. Diciamo insieme:
Ascoltaci, o Signore!
* Padre, che hai affidato la cura della tua
Chiesa al vescovo di Roma il papa France-
sco e agli altri vescovi, fa che vivano ed inse-
gnino, in mezzo ai fratelli loro affidati, l’ob-
bedienza alla Parola di Cristo, unico vero
Maestro. Preghiamo.
* Padre, dona a coloro che hanno responsa-
bilità e potere, saggezza nel prendere deci-
sioni per il bene di tutti, rendili attenti spe-
cialmente al destino dei poveri e di chi non
ha voce. Preghiamo.
* Padre, rafforza nella fede in Te tutti i
battezzati: superando la fragilità di Ada-
mo sappiano reagire alle lusinghe del ma-
le e cercare solo te, Signore della vita.
Preghiamo.
* Padre, fa' che ognuno di noi si impegni ad
essere Vangelo e casa dove i lontani, gli in-
differenti e i piccoli possano scoprire l'A-
more di Dio e la bellezza della vita cristiana.
Preghiamo.
[* Padre, accogli N. e tutti i nostri fratelli
defunti alla tua presenza in Paradiso, dona
loro gioia e pace per sempre, preghiamo.]
ODio, che conosci la fragilità della natura umana fe-
rita dal peccato, concedi al tuo popolo di intraprendere
con la forza della tua parola il cammino quaresima-
le, per vincere le tentazioni del maligno e giungere al-
la Pasqua rigenerato nello Spirito. Per Cristo nostro
Signore. Amen

Canto di offertorio
p72Sabato: p67La Valle: p66Domenica h11:

Liturgia eucaristica: pag. viola

Sulle offerte
Si rinnovi, o Signore, la nostra vita e col tuo aiuto si
ispiri sempre più al sacrificio, che santifica l'inizio del-

laQuaresima tempo favorevole per la nostra salvezza.
Per Cristo nostro Signore. Amen

Prefazio
Il Signore sia con voi E con il tuo spirito
In alto i nostri cuori Sono rivolti al Signore
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio

È cosa buona e giusta
È veramente cosa buona e giusta, / nostro
dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie
sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Pa-
dre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per
Cristo Signore nostro. ** Astenendosi per
quaranta giorni dagli alimenti terreni, / egli
dedicò questo tempo quaresimale / all’os-
servanza del digiuno * e, vincendo tutte le
insidie dell’antico tentatore, / ci insegnò a
dominare le suggestioni del male, * perché,
celebrando con spirito rinnovato il mistero
pasquale, + possiamo giungere alla Pasqua
eterna. ** E noi, uniti alla moltitudine de-
gli angeli e dei santi, * cantiamo senza fine +

l’inno della tua lode: **
Santo

p7Sabato: p7La Valle: p7Domenica h11:

Mistero della fede, Padre nostro,
Agnello di Dio: pag. viola

Canto di comunione
p57Sabato: p45La Valle: p97Domenica h11:

Dopo la comunione
Ci hai saziati, o Signore, con il pane del cielo che ali-
menta la fede, accresce la speranza e rafforza la carità:
insegnaci ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero, e
a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca. Per
Cristo nostro Signore. Amen

Orazione sul popolo
Scenda, o Signore, sul tuo popolo l’abbondanza del-
la tua benedizione, perché cresca la sua speranza nel-
la prova, sia rafforzato il suo vigore nella tentazione
e gli sia donata la salvezza eterna. Per Cristo nostro
Signore. Amen

Canto finale
p27Sabato: p17La Valle: p82Domenica h11:
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Inprogramma

DAL27 FEBBRAIOAL5MARZO

Lun 27

7:30 S. Messa dalle suore

14:00-17:00* Visita alle famiglie e Benedizione
Via delle Sorgenti (dall'edicola ai Monticelli)

17:00 Incontro dei Gruppi Cafarnao eNazareth al Circolo

Mar 28
14:00-17:30* Visita alle famiglie e Benedizione
Via delle Sorgenti (dall'edicola alla Punta)

17:30 Rosario e 18:00 S. Messa dalle suore

Mer 1
9:30-13:00* Visita alle famiglie e Benedizione
Via dei Condotti (dall'edicola alla Faeta)
18:00 S. Messa a Ghezzano

Gio 2
14:00-17:30* Visita alle famiglie e Benedizione
Via dei Condotti (dalla Faeta alla Chiesa), Via Gozzi

17:30 Rosario e 18:00 S. Messa a S. Rocco

Ven 3

9:30-13:00* Visita alle famiglie e Benedizione
Via Cavalieri di Vittorio Veneto, via della Libertà

17:00 Adorazione e 18:00 S.Messa dalle suore
19:00 Prove del coro a S. Giovanni

21:00 Via Crucis da Campo a Mezzana

21:15 Percorsofidanzati a Ghezzano

IIDOMENICADIQUARESIMA
Raccogliamo la spesa per le famiglie in difficoltà

Sab 4
16:00 Confessioni, 17:30 Rosario e 18:00 S.Messa a S. Giovanni
17:00 Incontro del gruppoGerusalemme in Canonica

Dom 5
9:00 S. Messa alla Valle
10:15 GruppoMinistranti e 11:00 S. Messa a S. Giovanni


